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quanl 'anni fu. conservava in­
tat ta la sua posizione di pre­
minenza imperialista, econo­
mica, politica, mi l i ta le e cul­
turale . Era un sistema «on­
dato sullo s l ru t t amento e sul­
l 'oppressione della ' maggior 
par te del l 'umanità , nelle co­
lonie e ncH'Kiiropa stessa: ma 
era un sistema che assicurava 
comunque un equilibrio. Ora 
questo equilibrio è spezzato. 
e non se ne è creato uno 
nuovo. Da una pai te l'Eni tipa 
capitalistica e decaduta e la 
Mia posizione creditizia negli 
Stati Uniti SÌ è mutala in po­
sizione debitoria: dall 'al tra 
parte 1 popoli coloniali e s t -
micoloniali si sono rivoltati . 
e una grande par te del l 'Eu-
ìopa si è liberata dal s is te­
ma europeo dell ' imperialismo. 
Sono latti, questi, che "JOS-
sono piacere o dispiacere, ma 
sono faui che sono alla base 
dell 'odierno « problema dol-
l'Kuroi'u •>. 

I tentativi che sono stati 
latti tra le due guerre mon­
diali per ricostituii e una p i e -
minenr.:t dcllKuro..<i sono fal­
liti: e l illjto il tenta t ivo 
uit lei iano. sono falliti gli in­
terventi tendenti a soffocare 
le giovani repubbliche sovie­
tiche. Queste imprese, sia che 
siano s ta te rivolte a r is tabi­
lire una preminenza europea 
ai danni dell 'America, sia che 
siano s ta te r ivolte a una r e ­
staurazione del capital ismo 
nei Paesi socialisti, si sono 
i ivelate folli e irreali . Una 
politica che pi e tenda di av­
viare a soluzione il problema 
dell 'Europa per vie analoghe 
e poggio che un delitto, è un 
tragico e r rore ; una politica 
che, con la CED. voglia im­
pegnare l 'Italia per questa 
via, por terebbe le classi d i r i ­
genti che la propugnano solo 
alla catastrofe di una nuova 
guerra , dalla quale l 'Italia e 
l 'Europa uscirebbero disfatte 
e devas ta te . 

Unire l 'Europa, rifare l 'Eu­
ropa. impegnare l 'Italia in 
una politica di uni tà curopoa. 
significa oggi, p r ima di tutto, 
fai e i conti con i fatti. Si­
gnifica quindi r inunciare al 
sogno — che sarà bello o 
brutto, secondo i gusti, ma è 
corto folle e irrealizzabile — 
di r istabil ire u n a preminenza 
dell 'Europa fondata sul vec­
chio sistema dello s f ru t ta ­
mento coloniale, e di r is tabi l i -
ìo una unità dell 'Europa fon­
data sulla restaurazione capi­
talistica nei Paesi socialisti. 
l 'are l 'Europa significa assicu­
rare invece la coiiinucnzfl pn-
vi fica e la pacifica emulazione 
sul nostro Continente di popo­
li e Paesi che si soli dati regi­
mi sociali e politici diversi , e 
resti tuire a tutti i popoli di 
Europa quella sicurezza eco­
nomica. politica. mili tare, 
(piella garanzia di pace che 
r-s^i hanno perduto. 

E' stata adeguata — si do­
manda a questo punto Sereni 
— l'azione di questo governo 
a queste esigenze fondamen­
tali di una politica europea 
rii pace per l 'Italia? Eviden­
temente no. Si par la di deca­
denza economica dell 'Europa. 
ma ci si preoccupa di impe­
dire i comincici con i Paesi 
socialisti e i mercati dell 'Asia; 
si parla di decadenza dell 'Eu-
lopa. quasi che l 'Europa non 
ì estasse un centro vitale e de ­
cisivo per il mondo capi ta l i ­
stico e non tosse in pari tempo 
divenuta il cen t io decisivo 
per il inondo socialista; si 
parla di decadenza della fun­
zione cul turale dell 'Europa. 
«masi che essa non fosse r e ­
stata il centro del mondo c a t ­
tolico e non fosse in pari t em­
po divenuta il centro di i r ra ­
diazione della cul tura e della 
morale socialista. E perchè 
dunque non dovremmo sen­
tirci europei di questa Europa 
«•he è P.za S. Pietro e il Crem­
lino. la borsa di Londra e gli 
uffici del Gosplan sovietico. 
l 'università di Bologna e la 
universi tà di Praga'.' 
Pericoli della divisione 
In leal tà sono -chiuse. Bel­

l 'unita e per i n a funzione 
mondiale nuova per l 'Euiopa. 
solo quelle porte che noi s tes ­
si ci precludiamo, accet tando 
imposizioni di forze es t ranee 
al nostro Continente . Il p ro ­
blema di una collaborazione 
l i a il mondo comunista e il 
mondo cattolico posto da To­
gliatti ha cer to una por ta ta 
ancora più vas ta : ma non è 
torse anche questo un p r o ­
blema dL-il'Europa, della pace 
in E u o p a e della funzione 
mondiale dell 'Eni opa? 

Dinnanzi ai pericoli che le 
.«rmi termonucleari fanno 
gravare indiscr iminatamente 
sull 'Europa, affidare la sicu­
rezza del l 'Europa a un siste­
ma di blocchi militari con­
ti apposti è pura follia. Non 
-erve discet tare sulla respon­
sabilità di questa divisione 
dell 'Europa in blocchi con­
t rappost i : essa r imane co­
munque la più pericolosa per 
*.'. no.-tro cont inente , e com­
pito essenziale di una poli t i ­
ca europea di pace deH'Itr.I.n 
è quello di contr»bui:e al sti-
pera mento di una siffatta I Ì I -
v>:one. 

Le ofc.-is:on: per un tale 
'•(•rr.ributo non sono manca le 
,l.-po la costituzione del go­
verno Scolba. Alla eonferen-
r.i ci; Berlino, il governo s<>-
\jet :co ha presentato un pr.»-
„otto di sicurezza collettiva 

nel bel mezzo della polve­
riera, quando la miccia e già 
accesa, ci mettessimo a l i t i ­
gare per discutere clij è che 
l'ha accesa, e non ci preoc­
cupassimo invece di spegner­
la! Ebbene con ia sua p ro ­
posta di accessione al P.A., 
l'UIJSS ha appunto proposto 
un modo di spegnare quella 
miccia, togliendo al Pa t to 
atlantico ogni ca ra t t e re di 
blocco mi l i ta re ideologico, e 
facendone un patto regionale 
di sicurezza nel qua le l 'UHSS 
« ' ine ogni a l t ro par tecipante , 
sarebbe sottoposta ai control­
li mili tari reciproci che il 
pat to prevede . 

Pur t roppo , men t re in In­
ghil terra e in Francia si r i ­
conosceva la grande impor­
tanza delle nuove proposte 
sovietiche come basi per con­
creti negoziati, { nostri « p r i ­
mi della classe » facevano 
d ichiara te ufficiosamente che 
le proposte sovietiche non si 
potevano prendere sul serio: 
perchè un patto di pace per 
l 'Euiopa — si obietta — ci 
tarebbe restare , niente di 
meno, senza nemici! Questo, 
dunque , c'era e c'è dietro la 
cosiddetta « politica di in te­
grazione europea » di que-to 
governo: il rifiuto pregiudi­
ziale e perfino la incapacità 
di in tendere ogni politica 
volta a superare la divisione 
del l 'Europa in blocchi mili­
tari contrappost i . 

// monito di Stalin 
Questa via seguita dal go­

verno italiano non è ia via 
del l 'Europa, non è la via J e . -
!a pace, non è la via dell 'av­
venire. E ' la via che porte­
rebbe al l 'approfondimento del 
solco che già divide il nostio 
Continente, e che di quel 
solco farebbe alla fine una 
inutile trincea per una guer ­
ra termonucleare. Alla pr ima 
svolta di questa via, con la 
internazionalizzazione per e -
sempio del conflitto indoci­
nese, o con la rivendicazione 
da par te di Adenauer delie 
frontiere del Reich h i t l e r ia ­
no. potrebbe esserci, domani , 
la guer ra : la fine del l 'Euro­
pa, la catastrofe nazionale. E 
fin d'ora, del resto, non seno 
forse « alleati » del governo 
italiano i componenti di quel 
blocco mi l i ta re bulcanico che 
si va minacciosamente conso­
lidando alle nostre frontiere 
contro l ' I tal ia? Torna a n u r ­
ie l 'ammonimento di Stalin 
alle classi dir igenti del mon­
do capitalist ico: oggi come 
ieri, è proprio dai contrasti 
interni del capitalismo che 
possono nascere i ouì gravi 
pericoli per il nost:o Pae.-e. 
La politica estera ciclt'liaiia 
ha sempre cercato di evi tare 
alle nostre frontiere orientali 
la formazione dj un blocco 
qunPè quello che «ù è oggi 
realizzato. Il governo -tali; no 
è ora riuscito ad oit^no.-e un 
risultato fa l l imept i re che 
neanche Mussolini avev;i 
raggiunto! E' effetto m insi­
pienza, questo, ma soprat tu t ­
to della logica ineso- 'b i 1^ 
della politica an!ieur<>pen. 
anti i tal iana, e dei blocchi m i ­
litari contrappost i , che il go­
verno a t tua le persegue. 

11 discorso del compagno 
Sereni , sot tol ineato da fre­
quenti applausi , giunge qu in ­
di alla conclusione. Sereni 
ricorda il voto uni ta r io del 
Par lamento italiano contro le 
armi termonuclear i come 
una prova della pressione il 
luminata ed att iva come non 
mai che l 'opinione pubbl ic i 
esercita oggi per una politica 
nuova, sulla via da molti an­
ni indicata dai part igiani 
della pace; come una prova 
che l'idea e l 'azione pe r una 
convergenza del mondo ca t ­
tolico e del mondo comunis t i 

Il dibat t i to , invece, ha a s ­
sunto immedia tamente un to ­
no diverso quando ha preso 
la parola il senatore sociali­
sta CIANCA. Egli, in un lar­
go giro di orizzonte, ha effi­
cacemente trat teggiato 1 m a g ­
giori problemi politici del 
momento , 

Mentre tutt i i propositi e-
spressi da Sceiba nel suo d i ­
scorso programmatico bat to­
no i| passo — ha detto il se­
natore socialista — solo per 
la ratifica della CED il go­
verno mostra una particola­
re sollecitudine, anche se 
questo t ra t ta to contiene n o r - l 
me e indirizzi assolutamente 
In net to contrasto con la Co­
sti tuzione. Ciò significa, in 
realtà, che anche questo go­
verno non vuol modificare 
l 'indirizzo politico instaurato 
da De Gasperi dal 1948, in­
dirizzo che provoca continue 
r inunzie ai principi di liber­
tà <• democrazia, a tutto van­
taggio di alleanze militari . 

Dopo aver ricordato i giu­
dizi espressi in Italia e al l 'e­
stero sulla cosiddetta Comu­
nità europea e l 'aperta oppo­
sizione dei socialisti alla po­
litica at lant ica. Cianca è pas­
sato ad affrontare l 'argomen­
to centra le del suo discor­
so: i| completo fal l imenti 
della politica di oltranzismo 
atlantico. 

E' necessario ormai ren­
dersi conto — ha detto Cian­
ca — che, sull ' intero scac­
chiere mondiale, gli svilup­
pi della situazione dimostra­
no che la politica di forza, 
o di intransigenza, deve ee­
dere dinanzi alla politica di 
negoziati con i quali si va a n ­
siosamente cercando la com­
posizione delle maggiori ver­
tenze e la soluzione di tutti 
i più angosciosi problemi. E ' 
quindi giunto il tempo di a b ­
bandonare ogni posizione in­
transigente e di rendersi con­
to serenamente della realtà 
internazionale. 

Quanto alla questione tr ie­
stina, i suoi sviluppi dimo­
strano l ' incompatibilità clic 
esiste tra l 'oltranzismo at lan­
tico e l ' interesse nazionale. 
L'insistere in una politica eli ] 
compromessi, anziché propu­
gnare l 'applicazione del Tra t ­
tato di pace, significa conti­
nuare a percorrere il piano 
inclinato delle rinuncio e del­
le abdicazioni. 

PERFINO IL GIORNALE AMERICANO E GLI EDITORI GOVERNATIVI SCONFESSANO L'ACCORDO-TRUFFA! 

I tipografi romani ottengono importanti acconti 
II porto di Genova bloccato ieri dallo sciopero 

" ' " " - • ' • ' " ' i — i . . . t 

Montala di podvi'osr lo1U> per i salari a Miodeaa. Livorno. Pisa. #/ar# e Taranto 
Nella giornata di ieri le 

lotte del lavoratori del l ' indu­
stria per migliori salari han ­
no nuovamente assunto una 
notevolissima ampiezza che 
— per il numero dolio città 
e delle aziende investite, per 
la totale e unitaria parteci­
pazione delle maestranze di 
ogni tendenza, per i significa­
tivi successi ottenuti — costi­
tuisce una risposta es t rema­
mente chiara alla Conllndu-
stria, al suo accordo truffa e 
ai suoi ricatti. 

A Imma, numerose aziende 
tipografiche, come l'UESISA, 
dove si stampa il nostro gior­
nale, e la SEI, editrice de! 

quale si protesta energica­
mente verso la CISL e l 'UlL 
per l 'accordo coneluso e si 
dichiara di voler continuare 
la lotta per migliori condi­
zioni di vita, pur accettando 
l 'aumento s t rappato alla Con-
findustrin come un piccolo ac­
conto sui miglioramenti sala-

22 uno sciopero generale di 
24 ore è stato deciso a F I ­
RENZE. 

Nel Nord, a BOLOGNA, i 
metallurgici hanno termina­
to compatti il loro sciopero di 
9G ore, men t r e gli edili di 
REGGIO EMILIA sono da 
ieri in sciopero a tempo in­

s a l i . [determinato. A 
A PALERMO hanno inc :o- ìPARMA tutt i 

ciato le braccia i metallurgici 
e i net turbini , mentre ;< CA­
TANZARO è continuato lo 
sciopero degli edili. Per 11 
ore ha sciopera''») ieri, al lui) 
per cento, il personale viag­
giante delle ferrovie calabro-
lucane. 

A PESCARA è in cor-o da 

MODENA e 
i lavoratori 

hanno effettuato ieri lo scio­
pero generale di 24 ore; lo 
.stesso avverrà oggi a BER­
GAMO. 

A GENOVA, dalle 7 di ieri 
matt ina il traffico commer­
ciale del porto è stato com­
pletamente bloccato per 24 Momento Sera, hanno dovut;^ ._ _ . . _ _ _ _ 

concedere notevoli migliora- ieri uno sciopero di due ore ore dallo sciopero salariale 
menti economici continuativi al giorno nel settore n u n e r a - l " 0 ' seimila portual i . Trenta 
per scongiurare al l ' u h i m " rio. con la percentuale g e - | ' i ; ' v l o rmeggia te alle varie 
momento lo sciopero di ie: i . inorale del OH per cento d ; ! b » n V u , u ' ' "i011 nanno_ potuto 
Il successo di maggiore n*ir-!astensioni. effet tuare le operazioni di 

brica, hanno formato un 
grande corteo che ha a t t r a ­
versa to le vie cit tadine. 

A PADOVA il convegno dei 
rappresentant i delle aziende 
del se t tore della birra, a cui 
sono intervenut i anche quel ­
li dei maggiori complessi co­
me Peroni , Wuhrer, Dreher, 
Pedavena. Cervisio, ecc., ha 
deciso, come prima azione di 
lotta, uno sciopero di 48 ore 
che sarà effettuato nei giorni 
22 e 23 giugno in tutte le 
fabbriche di birra, per ot to-
nere l 'acconto di 3.000 lire. 

Aiione unitaria a Genova 
per la salverai della S. Giorgio 

ai fini della salvezza della 

• urorx.. . Si possono di.-cutcrc 
"e .-t:pu!azioni part icolari d:. 

civiltà -sono idee che fernien 
tano, azioni che coagulano già 
forze nuove e irresistibili 

Noi — conclude Sereni — 
non sopravalut iamo le nostre 
forze. Non vi diciamo che 
fin da oggi, tut t i gli i taliani 
condannano la vostra poli t i ­
ca dei blocchi mili tari e *.i 
politica del la CED — di cui 
molti ignorano i termini ef­
fettivi — così come già h a n ­
no condannato la politica del 
ricatto atomico e te rmonu­
cleare. A i l luminare, a con­
vincere. a unire questi i ta­
liani. noi lavoriamo e lavo­
reremo perciò ancora tenace­
mente e pazientemente . Ma a 
voi. signori del governo, che 
avete f i rmato quei T r a t t i t i . 
noi non possiamo confeder i 
il beneficio del l ' ignoranza. A 
voi noi abbiamo il dovere di 
gridare, come vi g r idammo 
quando volevate imporre r.l-
l'Itaìia la legge truff.i. « a 
che. a che vi precipi ta te , o 
scellerati, e perchè ne'.'.e de ­
stre impiumate 'e spade? ». 
Non c'è lato, non c'è destino 
•< ein'co e baro »• capace di 
travolgere un popolo che viu ". 
vivere e creare in una riuri--
n;i p.iciticata ed uni ta . I do­
verti: vengono e vanno. -. po-
•>o!i r e s t a ro : e ci sono ri_-• ì 
7 c iusno che travolgono pu--

I salariati della Difesa 
contro i licenziamenti 

La Segreteria della Kcilersta-
tnli e la Segreteiia del Sinda­
cato Nazionale Difesa, in re­
lazione alle mavì noli/ic .se­
condo cui l'Amministrazione 
intenderebbe operare il 30 giu­
gno nuovi liccn/iiuncnt] nella 
speciosa forma del « non rin­
novo di contratto, ha deciso 
per sabato 19 una giornata na­
zionali.1 di comizi e assemblee 
di protesta per la difesa ilei 
diritti dei 70.000 .salariati, sog­
getti al regime del contratto 
a termine, introdotto dal fasci­
smo nel 1024 e permanente­
mente minacciati di licenzia­
mento e ili disoccupazione. 

Nelle manifestazioni sarà 
chiesto il rinnovo di tutti i 
contratti entro d 30 giugno e 
la approvazione sollecita della 
proposta di legge relativa alla 
sistemazione a ruolo, nonché 
la riammissione dei lavorato­
ri arbitrariamente licenziati 
negli anni 1951 e 1952. 

tata è stato ot tenuto dai ti­
pografi del Rome Datili Ame­
rican, j quali r iceveranno ac­
conti continuativi mensi'i di 
5000 lire: proprio dagli ame­
ricani è venuto dunque sta­
volta un nuovo schiaffo por 
la Conlindustria e per i sin­
dacati scissionisti, secondo i 
quali l 'accordo-truffa av reb­
be risolto la vertenza. Non 
sono usciti, invece. Il Mes-
sunuero e 11 Tempo. 

Con grande compattezza è 
riuscito anche lo sciopero di 
mezza giornata dei lavora­
tori del legno e vetrai , con 
percentuali del 100 per cento 

[alla San Paolo e alla Cerami­
ca Monterotondo. 

A BARI e in numerosi cen­
tri della provincia oltre die­
cimila lavoratori delle indu­
strie metal lurgiche, del vetro. 
del legno e dell 'edilizia han­
no manifestato pe r gli au-l 
menti e contro l 'accordo-
truffa con scioperi di durata 
variante fra le due e le ven­
t iquat t ro ore. 

Al t re t tanto compatt i 

La Toscana e -tata t . . : , tm l ! "«"™ «" """a"- '"-
di Torti lotte. Percentuali a l - | A TORINO, i lavoratori 
tissime hanno icgistrato lo delia Lancia hanno sciopera-
sci()|iero generale di 24 o r e t o per 24 ore, por decisione 
dei lavoratori dell ' industria, della FIOM, della CISL e 

dell 'UIL, in segno di prote­
sta contro la sospensione per 
tre giorni di tutti i membri 
della commissione in terna; le 

dei trasport i e del porto a 
L I V O R N O - e quello dei la­
voratori dell ' industria di P I ­
SA, che hanno smesso di la­
vorare alle 12. Per martedì maestranze, uscite dalla fab 

Riunioni per la Terni 
il Vomano e il Valliamo 

Nella mattinata tll oggi, il 
ministro Vlgorell! ricevere 
una delegazioni- del Li Cd IL. Ai 
dirlKentl ilelhi Confederazione 
unitaria il ministro del Lavoro 
riferirà sui risultati dei collo­
qui avvenuti nei n'orni scorsi 
Ira i dicasteri interessati a 
proposito dei problemi ilei 
complesso «Terni», della Val 
Vomano, del Valliamo e del-
l'ILVA di San Giovanni. 

GENOVA, 15. — I capi di 
tutti i gruppi consiliari del 
Consiglio comunale di Geno­
va si sono riuniti ieri sera col 
sindaco «ti. Pertusio per d i ­
scutere il Dt'oblema della «San 
Giorgio ». L'incontro — che 

l'ha fatto seguito a quello svol­
tosi domenica tra il sindaco 
e i par lamentar i genovesi di 
ogni part i to — si è concluso 
con l 'emanazione del seguen­
te comunicato uni tar io: 

'i Dopo un esame approfon 
dito della situazione sulla 
quale il sindaco ha fornito 
chiarimenti r iassumendo in­
terventi, contatti avuti con 
ministri, par lamentar i , auto­
rità locali e sindacati, i capi 
gruppo, richiamato l 'ordine 
(lei giorno votato a l l 'unanimi­
tà dal Consiglio comunale il 
29 gennaio scorso che faceva 
voti per la sollecita discussio­
ne in Par lamento del proble­
ma riorganizzativo dell ' IRI e 
perchè in attesa di tale r ior-

Vittoria dei braccianti nel Cremonese 
Il movimento si estende al Mezzogiorno 

Gli agrari costreUi a Irati are a Milano, Ravenna e Fornirà - Sciopero a tempo 
indeterminato nel Mantovano - Agitazioni nelle campagne eli Foggia e Bari 

1 lavoratori della ter ra del 
Ila Val Padana hanno r ipor-

sono tato una nuova vittoria. A 
stati gli scioperi effettuati io-
ri da tut te le categorie a TA­
RANTO, A mezzogiorno l'HO 
per cento dei lavoratori dei 
Cantieri Navali ex-Tosi han ­
no abbandonato la fabbrica e 
hanno manifestato por !e vie 
del centro, unendosi agli a l ­
tri lavoratori . Un episodio s i­
gnificativo si è svolto alle of­
ficine Galileo, dove gli impie­
gati hanno deciso di parteci­
pare allo sciopero in un re­
ferendum a scrutinio secreto: 
su' 14 votanti 10 hanno det to 
sì e 4 no. Tut t i però limino 
partecipato all 'assemblea ge­
nerale delle maestranze e, 
pr ima di iniziare lo sciopero, 
hanno votato alla unanimi tà 
un ordine del giorno firmato 
d a i rappresen tan t i d e l l a 
CGIL e della CISL in seno 
alla commissione interna, nel 

Cremona gli agrar i sono stat i 
piega-ti e hanno sottoscrit to 
un accordo che comporta 
aument i di 12 mila lire annue 
per i salar iat i fissi e di 10 
lire orar ie per i braccianti . 

Inol tre a Milano, Ravenna 
e Fer ra ra gli scioperi sono 
stati sospesi avendo gli ag ra ­
ri accettato di apr i re i m m e ­
diate t ra t t a t ive : quest i suc ­
cessi sono par t ico larmente 
significativi, se si t iene conto 
dell 'asprezza della repress io­
ne poliziesca. 

Lo sciopero è giunto alla 
terza set t imana nel Modene­
se, mentre importanti azioni 
si sv i luppano nel Bresciano 
e nel Mantovano: in questa 
ul t ima provincia tut t i i b r a c ­
cianti e sa la r ia t i scendono da 
oggi in sciopero a tempo in­
de te rmina to . 

Nel Mezzogiorno, la giorna­
ta di lotta indetta dalla Fe -
derbraccianti provinciale di 
Foggia por migliori salati , per 
l'assistenza, la previdenza e il 
sussidio di disoccupazione si è 
risolta in una importante ma­
nifestazione di unità dtìi lavo­
ratori . Noi diversi comuni, 
nelle diverse aziende, la gior­
nata di lotta si è svolta nelle 
forme più differenziate: dallo 
sciopero alle sospensioni del 
lavoro, dall 'approvazione di 
o.d.g. nelle aziende alle dele­
gazioni di lavoratori che si r e ­
cavano dalle autori tà ed espo­
nevano le loro rivendicazioni. 
La lotta è stata part icolar­
mente accentuata presso le 
grandi aziende. 

Nel Barese, circa 400 b rac ­
cianti componenti le delega­
zioni di Barle t ta , Conversano, 
Bitonto, Ruvo, Minervino. 
Andria, Cerato, Canosa, Gioia 
del Colle, Triggiano. Ripiglia­

no. Gravina, Spinazzola ed al- zione delle abitazioni ma l -

LK CAMERE CHIAMATE A PRONUNCIARSI SUL GRAVE PROVVEDIMENTO 

I fitti aumenteranno per 7 anni 
se verrà approvata la legge del governo 

C. E. D., legge elettorale e caos clericale, sono gli argomenti all'esame dei partiti 

Dopo un laborioso lavoro 
di interpretazione del nebu­
loso comunicato del Consiglio 
dei minis t r i di lunedì è a p ­
parsa più chiara la pesantez­
za del nuovo colpo che il go­
verno Scelba-Saragat in ten­
de inferire ai bilanci fami­
liari dei lavoratori i taliani. 
Gii aument i del 20 per cen­
to stabili t i per le pigioni de l ­
le case di abitazione si sus­
seguiranno. infatti, progres­
sivamente per ben sette anni , 
fino al 31 dicembre 1960. 

Secondo gli intendimenti 
del governo — che dovranno 
essere sottoposti alla appro­
vazione del Par lamento — a 
par t i re dal prossimo 1 luglio 
gli aument i dovrebbero e s ­
sere così computa t i : per il 
pr imo anno sul canone cor­
risposto pr ima del l 'entrata in 
vigore della presente jegget 
per il 1955 sul canone corr i ­
sposto ne l l ' anno 1954; per il 
1956 sul canone corrisposto 
nel 1955: por l 'anno 1957 sul 
canone corrisposto nel 1956; 
per l 'anno 1958 sul canone 
corrisposto nel 195"; per Tan­
no 1959 sul canone corrispo 

celi uomini e 'cagi-tniffe . L Ì - ,*„„„„ IQRO 
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tro la vostra politica c>t«»ra 
e per '. 'Italia, contro la CED 
e per l 'Europa, no: votercn.c 
^er i! 7 giugno. r>er una r>.'-
V.ticn euronea di pace d""-
-.'Italia* 

Quando -i è M>ento il grrro-
qje.-to progetto, ma non v*cjjj r > i p „ ] a u . n delle ministre. le 
dubò:o che s: t ra t ta del p::<- jatmosfera della <="dutn è tor­
no p;ù orio che ^:.i s'.a*.o!n,( t ; i ? t a n c n 0 ^binditn come 
s.r.or.-, proposto per !;. i : .u i - j n j n K , t t ino . Il monarchico co 
rezza e l 'unità europea: Pe"" - ' % r , i j i a n r i TADDEI. il rìemocri- . 
che e •.•unico che precedo »-{ :»;nnn CIASCA e il mis-tnr-
superamento della d i v i s o n e j v F R n E T T L che hanno pre.--
.n blocchi contrapposti , '."un; 
co che sia aperto a tutti 
Paesi d 'Eurupa -enzu d ;cr : -
minazioni , l"un'.*-u c'.ie 
preoccupi di garant i re la s i­
curezza non soltanto dei P^ie-
si proponent i ma anche dei 
possibili avversar i . 

In pa r i t empo. dall 'URSS 
6 s t a t a avanzata 'a proposta, 
ancora p:ù impegnativa d. 
un ingres.-o de l l 'URSS stessa 
nel Pa t to At lant ico . Anche 
qui . J. par te i giud.zi d ive r ­
gent i che si danno sul ca ra t ­
te re aggressivo o difensivo di 
que l pa t to , è un fatto che e s ­
so c rea quel la divisione in 
blocchi mi l i ta r i che r a p p r e ­
senta un mor ta l e p e n c o l o 

-1 a 
1 " imi ta to 

Sa rebbe d a v v e r o s t r ano che, GAMI 

narola dopo Scroni, hnnn" 
i loro interventi n^ 

[aspetti marginal i , per non 
pmpecnar<:i in un d iba t t i t i 
j ' roppo orrico'oso por '.a po'.i-
'ica del sovcrno 

La seduta 
mattutina 

Primo ora tore ' 'pila sedu­
ta mat tu t ina a Palazzo Ma­
dama era stato il senatore 
d e MENGHI. che si è l imi­
tato a pronunciare un mode­
sto discorso centra to ^ H a ca­
renza dei quadri diplomatici . 

Ancor più i r r i levante è s ta­
to il successivo in tervento , 
quello del monarchico ZA-

se ' i ;<"i-»ie dei I9ó9 
In tal modo. =, fitti delle 

abitazioni che nel 1944 erano 
a quota 450 lire mensili, ella 
fine del 1960 ar r iveranno a 
ben 12.454 lire, ovvero a ima 
quota di circa 28 volte supe­
riore a quella del periodo im­
mediatamente post-bellico e 
di 32 volie a quella del pe­
riodo prebellico! 

Il Coiì.-is'io ^ei Ministri ha 
noltre confermato che l 'au­

mento è del 40 per cento per 
Sii immobili adibiti a: a) c i ­
nematografi e sale da ballo; 
b) bar . caffè, liquorerie, ge­
later ie . pasticcerie e dolèerie; 
e) r is torant i di categoria su­
periore aV.a terza; dì gioiel­
lerie e negozi di ogpetti di 
lusso per regalo: e) fioriste-
r.e e profumerie di lusso: f) 
sa'.e da parrucchiere di lus­
so: p) grandi sartorie per uo­
mo, grandi case di moda per 
signora, pelliccerie e nesozi 
di articoli di lusso per abbi­
gliamento: h ) circoli e club 
esclusi quelli aventi scopi € 
attività unicamente cultural i 
o sport ivi . 

Per quan to r iguarda gli 
sfratti, il governo ha conces­
so ai pretor i la facoltà di pro­

rogare l 'esecuzione di essi 
per un periodo da tre mesi 
a due anni, computando, pe­
rò, le proroghe già concesse. 

Nel de terminare la durata 
della proroga il pretore do­
vrebbe tener conto delle p a r ­
ticolari circostanze di fatto e 
specialmente: 1) delle diffi­
coltà del condut tore di pro­
curarsi al tro alloggio; 2) del­
la situazione comparat iva del 
conduttore e di colui che d e ­
ve occupare l ' immobile; 3) 
della giustificata esigenza del 
conduttore di continuare a 
risiedere nella stessa zona o 
nello stesso quar t iere . 

La proroga sarà estesa agli 
inquilini dell ' Ist i tuto naziona­
le per le case degli impiegati 
dello Sta to , degli Isti tuti a u ­
tonomi per le case popolari. 
dell 'Ente edilizio di Reggio 
Calabria e similari . 

Il Guardasigil l i De Pietro 
t rasmet terà oggi stesso il d i - ( 
segno dì legge al Senato, ove! 
In commissione competente 
sarà chiamata quanto pr ima! 
a prender lo in esame. Ieri se­
ra si è avuto in proposito un j 
lungo colloquio fra Sceiba e 
Merzagora e. nel t imore che i 
due rami del Par lamento non 
facciano in tempo ad appro­
vare la legge entro il 1 luglio, 
elementi interessati hanno già 
fatto circolare la voce secon­
do la quale il governo impor­
rebbe la retroat t ivi tà degli 
aument i . La misura e le mo­
dalità di applicazione di essi. 
res tano comunque subordina­
te al giudizio ponderato del­
le Camere , in seno alle quali 
è previsto sin da ora un ener­
gico intervento moderatore 
delle sinistro. 

In r . n n . i più s t re t tamente 
politico continua a far par la­
re di sé la venti lata intesa 
fra Gronchi e Pella. 

La direzione clericale, che 
cVvrcbbe r iunirsi oggi a P. del 
Gesù, si occuperà cer tamente 
del fermento di lagante nelle 
var ie corrent i della ex destra 
e di sinistra e già si parla di 
un pmbabf.e accordo fra De 
Gasperi e Fanfani per da re 
scacco mat to a tut t i qli av ­
versari . Si t ra t ta , n a t u r a l ­
mente, di voci giacche la s i­
tuazione non è molto chiara 
neanche pe r j capi delle due 
maggiori corrent i del par t i to : 
nella massima pa r t e dei con­
gressi provinciali (e questa è 

la ragione per cui I risultati una grossa lista (minimo) o 
di essi vengono tenut i gelo-[ad una piccola (molto eleva-
samente nascosti) si è r e g i - j t o ) ; per la CED è stata anco-
strata, infatti, una infinità di i ra una volta richiesta una r a -
frantumazioni di o r ien tamen­
ti e di gruppi che rendono 
tut t 'a l t ro che facile e com­
prensibile la consistenza a t ­
tuale delle schiere ancora fe­
deli a Fanfani e De Gasperi . 

La direzione del part i to l i ­
berale, infine, si è ieri r iu ­
nita ed ha votato un ordine 
del giorno — l'ennesimo — 
sulla legge elettorale e sulla 
CED. Per la legge elettorale 
è stata prospet tata una solu­
zione che elimini le spere­
quazioni esistenti nel quorum 
necessario per la elezione di 
un deputato appar tenente a 

pida ratifica 
L'esame del trat tato è stato 

intanto intrapreso ieri dalla 
Commissione Giustizia, la 
quale ha ascoltato il parere 
del relatore socialdemocrati­
co Paolo Rossi, che fu già re ­
latore di un 'a l t ra causa per­
sa: la legge elettorale truffal­
dina. Dopo una lunga t ir i tera 
sugli scopi pacifici della CED. 
il Rossi ha pressoché eluso il 
suo compito accennando, cioè, 
solo di sfuggita alle ri levanti 
limitazioni che l'applicazione 
del t ra t ta to comporta pe r la 
sovranità degli Stati aderent i . 

tri comuni, si sono portati a 
Bari , per esporre alle autorità 
competenti i motivi della loro 
protesta. La maggior parte è 
venuta in bicicletta. I brac­
cianti recavano sulle spalle 
dei cartell i su cui e ra scritto: 
•< Vogliamo il sussidio di d i ­
soccupazione », .. Vogliamo il 
pagamento degli assegni fa­
miliari », <• Vogliamo il r inno­
vo del contrat to di lavoro » 
ed al t re rivendicazioni. Le de­
legazioni si sono recate dal 
prefetto, alla Previdenza so­
ciale. dall 'Ente di riforma e 
presso la Associazione degli 
agricoltori. 

sane. 
Dopo una breve relazione 

del de Cajati, i compagni 
Floreanini, Matteucci, Cianca, 
Grezzi, Angelino, Brodolini, 
Curti e Messinetti hanno po­
sto in evidenza la assoluta 
insufficienza della legge, r i ­
spetto alla gravità del p ro ­
blema delle abitazioni alla 
ampiezza del fenomeno dei 
tuguri in Italia. 

Grave lutto 
d e l l a c o m p a g n a R a v e r a 

I>o ffl miglia della compagna 
Camilla Ravera. della presi­
denza della Commissione cen­
trale dì controllo del PCI e de­
putata al Parlamento per la 
circoscrizione di Torino, è stata 
colpita da una grave sciagura 
Rina Ravera, sorella maggiore 
della nostra compagna, è de 
ceduta, ieri alle 17 dopo lunga 
e grave malattia. Particolar­
mente colpita da questo lutto 
è la compagna Camilla che, 
durante tutto il periodo del 
carcere e dell'esilio, aveva avu 
to dalla sorella Rina il con­
forto ininterrotto della più af­
fettuosa e sollecita assistenza. 

Alla compagna Camilla e a 
tutta la famiglia Ravera, l'Unità 
invia l'espressione delle sue sin­
cere condoglianze. La presiden­
za della C.C.C, del P.C.I. ha 
inviato alla compagna Camilla 
Ravera il seguente telegramma: 
.- A nome tutti i compagni del­
la C.C.C, e mio personale ti 
esprimo commosse fraterne 
condoglianze per perdita tua 
sorella Rina. — Platone >.. 

Critiche delle sinistre 
al progetto Romita 

Ieri mat t ina ha avuto ini­
zio con procedura d'urgenza 
alla commissione L L P P della 
Camera la discussione del d i ­
segno di legge del ministro 
Romita relativo al l 'e l imina-

L'americano beffato é disposto 
a riprendersi In moglie che non sposò 

Individuati gli autori del clamoroso falso - La bella Concettina Napoli denunciata 

GENOVA. 15. — La « spo­
sa dell 'angiporto >. la ragaz­
za cioè che fece bruciare di 
amore il soldato americano 
Pearson e da questi si fece 
« sposare > nel corso di una 
falsa, s t ravagante cerimonia 
in un bar equivoco della zo­
na di Prè . al *=olo scopo di 
spillar quat t r ini a l l ' innamo­
rato. è stata identificata. E' 
effettivamente una giovane 
di rara bellezza, proprio così 
come Li descrisse agli agen­
ti della questura, fra l e ' l a -
ciimc, lo « sposo > truffato e 
tradito. Ha t rentadue anni e 
si chiama Concettina Napoli 
di Vincenzo, abita a Savona 
in via Venezia al n . 5. La po­
lizia l'ha identificata dono 
lunghe indagini e l'ha denun­
ciata insieme al mar i to , un 
vagabondo che vive della 
equivoca att ività della mo­
glie, no'a frequentatrice dì 
locali not turni della zona 
portuale. Il mari to è infatti 
responsabile di essersi p r e ­
stato al giuoco, anzi di aver ­
lo archi te t ta to e di essere sta­
to, in persona, i'< ufficiale di 

s tato civile > che congiunse 
in matr imonio la coppia. 

Concettina Napoli — cui la 
impresa valse l 'apnellattivo di 
< Madama Butterfly '54 alla 
rovescia > — conobbe John 
Pearson nel maggio del "52 a 
Savona. Il giovanotto s ta tu ­
nitense *i innamorò di colpo 
e chiese di sposare la ragazza. 
ma ella obbiettò che non 
c'erano i documenti e la na -
\ e . 1** Exmouth » part iva il 
giorno dopo. Si lasciarono a l ­
lora. i due innamorati con la 
promessa di fedele, e terno 
amore. 

Si r i t rovarono ncll 'aeosto 
dello stesso anno, quando la 
nave « Exmouth >. toccò dii 
nuovo il por to di Savona 
giovane era venuto con le 
car te in regola e subi to si recò 
a pa r l a re alla m a d r e della 
ragazza. Le indagini d i ranno 
chi fu a spacciarsi pe r la 
m a m m a della Napoli, oppu­
re se propr io la m a d r e si 
ores tò a tu t to il gioco. Fa t to 
sta che il mat r imonio venne 
fissato a novembre del 1952 
e in quel mese venne ce le­
brato . a Genova, dove era 

Venerdì si riunisce 
il C.C. della FGCI 
Nei giorni 18, 19 e 20 giu­

gno pi riunirà a Perugia il 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile co­
munista italiana- I lavori 
avranno inizio alle ore 10 
di venerdì 18 nella sala dei 
Notai i. 

Il Comitato centrale di­
scuterà il seguente o.d.g.: 

« Gioventù comunista e 
gioventù cattolica nella lot­
ta per la salvezza della 
civiltà umana e per miglio­
rare le sorti delle giovani 
generazioni nella società 
italiana ». 

ganizzazione venissero sospesi 
I licenziamenti nel le aziende 
IRI. hanno invitato il sindaco 
a rendersi pregiudizialmente 
interprete presso la Pres iden­
za del Consiglio, il ministro 
dell ' Industria e il ministro 
del Lavoro della volontà so­
lennemente espressa dal Con­
siglio comunale, resa più a t ­
tuale dalla del iberata l iqui­
dazione della « S a n Giorgio- ' . 

« Il sindaco, ehe ieri sera 
è parti to per Roma, si è n -
servato di riconvocare i capi 
gruppo >'. 

Domani inoltre, alle ore 1-, 
avrà luogo a Roma rincontri» 
della delegazione sindacali ' 
di Genova col ministro del 
Lavoro Vigorelli, sempre a 
proposito della minacciata 
smobilitazione della » San 
Giorgio ». 

Le decisioni di lotta prese 
dai rappresentant i delle C.I. 
delle Fabbriche IRI di tutta 
Genova nel loro convegno eli 
ieri comprendono non solo la 
prosecuzione della lotta in d i ­
fesa della « San Giorgio » ma 
anche una vasta azione di 
propaganda fra la c i t tadinan­
za e in tutto il paese sulla 
vera situazione in cui si t ro ­
vano tutti gli stabilimenti del 
complesso 

Nuovo sciopero 
contro Marzotto 

VALDAGNO, 15. - , P . Zor-
-i»t). — Il conte Marzotto, che 
nei giorni scorsi aveva giurato 
che mai più gli operai del suo 
stabilimento avrebbero sciope­
rato, ha dovuto stamane subire 
una secca smentita. Sin dal pri­
mo turno di stamane, il 98 per 
cento degli operai e delle ope­
raie hanno disertato la fabbri­
ca del Maglio, mentre lo stabi­
limento dì Valdagno ha sciope­
rato superando il 70 per cento 
delle astensioni. 

E' stata questa la risposta 
dei lavoratori alla rottura delle 
trattative provocata da Mar­
zotto sulla questione dei 137 
licenziamenti. 

Ingenti forze di polizia afflui­
te da tutta la provincia hanno 
dato l'assalto ai picchetti di 
scioperanti, manganellando e 
facendo entrare a viva forza 
alcune operaie ed alcuni ope­
rai entro i cancelli dello sta­
bilimento. 

Ancora un delitto 
ad Orgosolo 

CAGLIARI, 15 — U n al t ro 
g rave deli t to è s ta to c o m ­
messo ad Argosolo. A t a rda 
sera è s ta ta uccisa con u n a 
raffica di mi t r a la signora 
Antonia Tolu Cossu a p p a r t e ­
nen te a facoltosa famiglia del 
luogo. I l deli t to è s ta to com­
messo nel l 'abi ta to . 

Le aziende private 
favorite dalle FF. SS. 

li discorso del compagno Francatila alla Camera 
Oggi il voto sui Trasporti e sulla Marina Mercantile 

quale il Pearson era imbar ­
cato. 

Ci furono i brindisi , il p ran ­
zo. i saluti : il viaggio di nozze 
venne fissato a Livorno: ma 
la sposa s te t te pochi giorni 
con il « mar i to »• il qua le do­
veva r ipa r t i r e di lì a pochi 
giorni . Si par lò anche di r i ­
chiesta pe r far emigrare Con­
cet t ina negli Stat i Uniti . Pe r 
intanto. Pearson da mar inaio 
d ivenne poi soldato di leva 
des t inato a Trieste . Non si 
contano, dichiarò l 'americano 
alla polizia, le decine e cen­
t inaia di dollari inviati alla 
sposa lontana dal l 'America e 
da Tr ies te . 

Come è noto, tut ta la mon­
ta tura venne in luce, quando 

II;il soldato J o h n Pearson. su 
richiesta del suo comando. 
venne a Genova da Trieste 
per r ec lamare i l Comune una 
at testazione di matr imonio. 

Il res to l 'abbiamo già de t ­
to. Malgrado l'affronto subi to 
dalla bella Concett ina. l 'a­
mer icano ha d ' ' h i a r a t o di 
essere disposto, se la legge 
glielo consentisse, a r i p r e n ­
ders i la moglie, d iment icando 
il suo passa to « la falsa ce -

all'ancora il piroscafo «ulkimonia del bar equivoco. 

Ieri in tre lunghe sedute, che 
hanno occupato la Camera dalle 
11 del mattino fino a sera inol­
trata, i deputati hanno esaurito 
la discussione generale e gli or. 
dini del giorno sui bilanci dei 
Trasporti e della Marina mer 
cantile, .mi quali s: avrà oggi 
il volo. 

La 5eduta mattutina si è e-
perto con la comunicazione del 
le dimissioni di altri due depu 
tati monarchici. Amato e Rubi­
no, dal gruppo di Covelli. An­
che costoro saranno iscritti a l 
gruppo misto, insieme «gli altri 
quattro laurini e ai repflbbli-
cani. 

L'on. DANTE (d.c.) ha aper­
to la serie degli interventi con 
un discordo elogiativo dell'opera 
svolta dal governo nel settore 
ferroviario. Critico è stato inve­
ce l'intervento di un altro de­
mocristiano, l'on. BOVETTT il 
quale ha notato che i ministri 
succedutisi al dicastero dei Tra­
sporti. nonostante la loro buo­
na volontà, non sono riusciti ad 
intraprendere una politica orga­
nica capace dì far fronte alle 
crescenti esigenze economiche e 
sociali del traffico ferroviario e 
stradale. 

Il compagno FRANCA VILLA 
ha poi sottoposto ed ampio e«a-
me ; rapporti tra l'amministra­
zione ferroviaria e le società 
private cor.cessionarie di auto­
linee. L'accordo stipulato il 15 
settembre scorso ha nettamente 
favorito le aziende private: j] 
governo non si è neppure preoc­
cupato di assicurare al perso­
nale di queste società !a parità 
di trattamento economico ri­
spetto al personale ferroviario e 
ha avallato una delle forme più 
sfacciate di supersfruttamento; 
i lavoratori^ dì queste aziende 
vengono reclutati senza nessuna 
garanzia di stabilità e impiega. 
ti senza limite di orario. 

Non mono scandalosa è la si­
tuazione delle soc età concessio­
narie di linee ferroviarie, le 
quali sì attengono a l più ingiu­
sto e antieconomico precetto: 
privatizzazione degli utili e so­
cializzazione delle perdite. II 
compagno FrancaviKa ha chie­
sto 1* revisione della maggior 
parte delle convenzioni stipula. 
te dallo Stato con le ferrovie 

secondarie, che attualmente 
prevedono talvolta l'integrazio­
ne addirittura di nove decimi 
delle passività, vere o presun­
te. e favore dei concessionari. 

La discussione generale è sta­
ta chiusa da un discorso del li­
berale DI GIACOMO. 

Sono stati quindi illustrati gli 
ordini del giorno, su veri pro­
blemi di ordine locale. Tra gli 
altri hanno parlato i compagni 
AUDISIO. ZAMPONI, MENOT­
TI. SILVESTRI. SCIORILLI 
BORRELLI, LOZZA. CALAS-
SO, SALA. MAGLIETTA, PO-
LANO e CAPALOZZA. Nella 
seduta notturna hanno parlato 
i relatori: GATTO (de) per I« 
Marina Mercantile e TROISI 
Cdc) per i Trasporti. 

Il diritto dj sciopero 
stralciato dalla « delega » 
La commissione interni de". 

Senato, proseguendo l 'esame 
della legge delega contro la 
burocrazia, ha discusso .eri sul­
lo stato giuridico degli statali. 
Il progetto governativo liquida 
questa importante questione 
con nove righe in cui vengono 
solo elencati gli aspetti del 
problema, senza la indicazione 
dei criteri legislativi • cui te­
nersi nell'esplicazione della de­
lega. Le sinistre, per cui ho 
parlato il compagno socialista 
Agostino, hanno protestato con­
tro questo testo ministeriale che 
lascia lo s*.eto giuridico degh 
sa tali in balia del dispotismo 
governativo, contravvenendo eri 
una precisa norma della Co­
stituzione ed hanno presentato 
un emendamento che impone 
ai ministri di seguire principi: 
e criteri democratici nel fissa­
re i diritti e i doveri degli s'a-
tali. Ma il governo e il rela­
tore d.c. si sono opposti allo 
emendamento delle sinistre-che 
è stato respinto dalla maggio­
ranza. 

E' stato invece approvato u.\ 
emendamento del compagno 
Giustarinì con cui si precisa 
che la parte della riforme, ri­
guardante il diritto di sciopero. 
è sottratta alla delega e sarà 
trattata con legge « pax'.a. 


